
DERRIDA, LA VERITÀ SOTTOSOPRA
fronte del video Maria Novella Oppo

E i miliardi?

L a tv annulla spazio e tempo. Così, poche ore prima del secondo
match tra Bush e Kerry, a Milano si svolgeva quello per il collegio 3,

tra l'ex presidente della Rai Roberto Zaccaria e il medico di Bossi Luciano
Bresciani. Anche a Kabul finalmente si vota, ed ecco l'elegante Karzai,
uomo già eletto dagli americani, che mette la scheda nell'urna per rieleg-
gersi. Che ci sia il trucco non sembra proprio impossibile. Il mondo è
sempre più piccolo, ma non meno terribile. Fini è in Vietnam, ma parla
dell'Italia. I giornalisti sono fatti così: quando arriva uno straniero in
visita, subito gli chiedono se gli piacciono gli spaghetti e quando un
italiano va all'estero, gli chiedono quanto gli mancano gli spaghetti. Sarà
che, in un pianeta che esplode di odio, gli spaghetti restano un punto
fermo. Dappertutto stragi, ma c'è sempre un siparietto comico per Berlu-
sconi, che ieri era in visita al Salone nautico. E qui, dopo aver negato che
ci siano tagli o stangate nella Finanziaria, ha ammesso che, sì, qualche
risparmio si deve fare, ma per quello c'è lui che, quando se ne va da
Palazzo Chigi, spegne sempre la luce. Per noi contribuenti però, sarebbe
meglio se restituisse i miliardi che si è già detassato tramite Tremonti.

Finanziaria, meno polizia per tutti
Il Viminale in bolletta: assunzioni bloccate, meno fondi per la sicurezza

ARTICOLO A PAGINA 26BERTINETTO A PAGINA 4

LOMBARDO A PAGINA 8

La morte del filosofo

S crivo queste frasi di fronte alla
morte di qualcuno che ha conta-

to molto per me, e mi trova del tutto
impreparato ad affrontarla - lontano
dai libri, dai miei appunti, lontano per-
fino dalla mia memoria. E mentre con-
stato questa inadeguatezza, mi sembra
di sentire risuonare anche a questo pro-
posito il modello dei suoi ultimi inse-
gnamenti - quelli che, direbbe Mauri-
zio Ferraris, autore di una recente In-
troduzione a Derrida (Laterza), erano
dedicati a una serie di «oggetti sociali»,
come la testimonianza appunto, come
il segreto, l’ospitalità, il perdono, l’ami-
cizia, il giudizio. I temi cioè dei suoi
corsi e seminari ristretti cui sono stato
per anni ospite e partecipante.
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170 economisti
scrivono a Bush:
peggio di così...

Pecorella confessa:
dovevamo salvare

Berlusconi

L’ISOLA
DEGLI IMBROGLI

Maurizio Chierici

«Oggi sembra non si voglia capire che le
idee non sono tutte le cose che ci passano
per la mente bensì il frutto compiuto della

ragione. È per questo che la democrazia
non sembra stia molto bene. La presenza
di poteri occulti corrode la democrazia e le

promesse devono essere mantenute per
evitare che si trasformino in speranze mal
riposte». Giovanni Sartori, 5 ottobre

L’ operazione lavacervello
sta dando buoni risultati.

Dieci anni di lotta all'ultima pat-
tumiera - Rai che insegue Media-
set nel niente - hanno plastifica-
to l'attenzione dei telespettatori.
Guardano, ma non pensano. So-
no come bosniaci, tunisini e al-
banesi degli anni Novanta.
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Afghanistan, elezioni nel caos

Usa

Forum con Piero Fassino

Lodo Schifani

ROMA Alla vigilia del vertice tra
Prodi e i leader dei partiti del
centrosinistra Piero Fassino ri-
sponde alle domande de l’Unità.
Il segretario della Quercia espri-
me «orrore e sgomento» per l’at-
tacco terroristico nel Sinai «che
ha colpito tanti cittadini israelia-
ni ed egiziani e semina angoscia
anche nel nostro Paese per la sor-
te di due ragazze italiane». Fa il
punto sulla guerra in Iraq, poi
affronta i temi della politica ita-
liana.

La riunione di domani del

centrosinistra, spiega Fassino du-
rante il forum, «segna l’avvio di
una lunga corsa verso le politi-
che del 2006». La leadership di
Prodi «non è in discussione e ap-
parirà agli italiani tanto più forte
perché espressione di una classe
dirigente che si candida a gover-
nare il Paese». Le primarie? «So-
no tra quelli che hanno detto sì.
Ma non c’è da scegliere un candi-
dato, perché questo c’è ed è Ro-
mano Prodi».
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Saddameraprontoacedere
nessuno ha voluto trattare con lui
Le rivelazioni del cardinale Martino, diplomatico della Santa Sede, suscitano domande inquietanti
sui giorni che hanno preceduto la guerra di Bush all’Iraq. Chi ha fermato la trattativa? E perché?
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a 4,00 euro in più

«Prodi non è solo
con lui c’è una nuova
classe dirigente»

Rai

Donne in fila per votare in un seggio di Kabul Guttenfelder/Ap

ROMA Altro che «più sicurezza per
tutti»: con la nuova Finanziaria, il
Viminale finisce in bolletta. Blocco
delle assunzioni, stipendi più bas-
si, investimenti dimezzati. Tagliati
113 milioni, in cassa ci saranno
214 milioni di euro contro un defi-
cit di 400.
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Roberto Monteforte

«Quella guerra poteva essere evitata.
Dopo anni di embargo il leader libico
Gheddafi si è ravveduto, e se vi dicessi
che Saddam in Iraq era pronto a fare la
stessa cosa»? Una frase importante quel-
la lanciata venerdì dal cardinale Renato
Raffaele Martino, presidente del Pontifi-
cio Consiglio della Giustizia e Pace che
certo non gli è scappata a caso.
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D
immi come voti e ti dirò
chi sei. Meglio ancora: do-
ve vai. C’è un abisso fra il

sistema proporzionale, che si basa
sulla scelta, a volte combinata, di
tanti partiti contigui, e il sistema
maggioritario che contrappone
frontalmente due schieramenti sen-
za contatti. Prima conseguenza:
cambia radicalmente il rapporto
fra maggioranza e opposizione. Cir-
colano e si alternano tre gruppi di
idee su questo rapporto.
Nel primo gruppo si dice in vari
modi che la giusta relazione fra op-
posizione e governo è il dialogo. È
bene scambiarsi idee su tutto, ci
raccomandano. Ciò faciliterà le
scelte migliori nell’interesse comu-
ne.
Nel secondo si sconsiglia l’opposi-
zione a dire soltanto dei no. È un
comportamento brutale che, per
giunta, non consente all’opposizio-
ne di far valere le sue ragioni, di
scoprire le sue carte, di far conosce-
re ai cittadini le alternative che è
capace di immaginare. D’ora in
poi, si dice, per ogni no faremo
anche una proposta, in modo da
presentare la nostra cultura di go-
verno. È l’altro modo di dialogare:
io propongo, tu decidi.
Nel terzo gruppo di proposte si na-
sconde l’innovazione. È una parola
lucida e polivalente che vuol dire -
allo stesso tempo - strategia, nuove
leggi e attitudine mentale. Signifi-
ca, con varie gradazioni e accentua-
zioni a seconda dei discorsi, libera-
lizzazione, deregolamentazione,
privatizzazione, competitività (sog-
gettiva) concorrenza (oggettiva) ri-
forme (per portare alla competitivi-
tà e aprire alla concorrenza) e mis-
sione (per l’Italia) nel mondo glo-
bale. Qui l’atteggiamento è più net-
to. Soltanto insieme, unendo le for-
ze, sacrificando visioni parziali per
il bene della nazione, si può riusci-
re a realizzare l’innovazione dun-
que a rilanciare il Paese in modo
da produrre ricchezza che genererà
imprese che creeranno posti di la-
voro che determineranno reddito
che moltiplicherà il consumo. Chi
non ci sta è sordo alla modernità
ed estraneo al mercato.
Sorprende che i tre percorsi porti-
no ad un’unica piazzola di sosta
nella quale opposizione incontra
governo, e l’incontro è certamente
fruttuoso. Fruttuoso per chi? Frut-
tuoso per chi governa. Se avremo
conseguito insieme il bene di tutti
perché dovremmo tornare a scon-
trarci nel vento furioso di campa-
gne elettorali in cui ciascuna parte
prova a persuadere l’elettore che
l’altra parte è peggiore?
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Furio Colombo
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